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UN PROGETTO NECESSARIO

Unione

Il nuovo assetto

Pista Dolomitica, l’incidente mortale nel mese di gennaio

«Ai giovani
spiego
le regole»

di GIOVANNI PASCUZZI

La sorpresa Pozzovivo
vince la corsa trentina

FINANZA E URBANISTICA
DUBBI IN VAL DI SOLE

Un arsenale
dentro casa
Arrestato

Seac, finita
l’era di Oss
Gianni Bort
presidente

Statuto dell’università
Sì di Piazza Dante
«Adesso i garanti»

Sciatore soffocato dalla rete
Quattro persone indagate

L’AUTONOMIA
NEL PAESE AMORALE
DEL FAMILISMO

TRENTO — Un’idea di svolta, che avrà
benefiche ricadute sull’economia della
val di Sole? Un’impresa titanica che
rischia di trasformarsi in un nulla di
fatto? Una boutade pre-referendaria?

CONTINUA A PAGINA 5

TRENTO — La moda diventa eti-
ca e sostenibile. La stilista bolzani-
na Marina Spadafora, dopo anni
passati fra le passerelle milanesi,
ha disegnato infatti i nuovi abiti
green-oriented di Ctm Altromerca-
to, con il marchio «Auteurs du
Monde». «I materiali utilizzati sono
assolutamente naturali» ha detto ie-
ri la stilista nella bottega Manda-
carù di Trento, una delle quattro in
Italia dove è stato inserito il mar-
chio. «Vogliamo diffondere una
nuova cultura» ha aggiunto Paolo
Facinelli, presidente di Mandacarù.
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TRENTO — Mario Oss
non sarà più presidente
di Seac, la società di
servizi controllata al 70%
dall’Unione di via Solteri,
capace ogni anno di utili
milionari (l’ultimo
bilancio ha portato in
cassa 6,7 milioni di
euro). Al suo posto fa un
passo in avanti Gianni
Bort, presidente
dell’Unione, che si porta
dietro Massimo Piffer,
vicepresidente vicario, e
Marco Fontanari,
vicepresidente. In
pratica il vertice di Seac
replica quello
dell’Unione. Oss rimarrà
in qualità di presidente
onorario. Sul fronte
tecnico si conferma
l’amministratore
delegato Bolner.
Piffer: «Maggiore
interconnessione fra
Seac e base sociale».
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Dellai «smonta» Marilleva

Mandacarù, la stilista bolzanina Marina Spadafora disegna gli abiti
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A PAGINA 13

di ALESSANDRO PAPAYANNIDIS

A PAGINA 11

di MARIKA DAMAGGIO

di ENRICO ORFANO

A PAGINA 4

Turismo, il piano prevede di spostare posti letto nel fondovalle. Privati coinvolti

Moda, una collezione eco-solidale

S econdo gli inquirenti, una parte del finan-
ziamento pubblico alla Lega Nord sarebbe
stato utilizzato per le necessità personali
dei familiari e dei «famigli» (il cosiddetto

«cerchio magico») di Umberto Bossi. Molte vicen-
de italiane hanno tratti simili: si pensi a quel presi-
dente della più importante azienda pubblica che
nominò la moglie al vertice di una società control-
lata; e, più in generale, alla prassi di sistemare pa-
renti e amici in uffici pubblici al fine di fondare e
alimentare, attraverso il clientelismo, il proprio
potere.

Tutte queste vicende fanno tornare alla mente
un fenomeno che Edward Banfield definì «famili-
smo amorale». Egli descrisse le realtà nelle quali
gli individui massimizzano unicamente i vantaggi
materiali di breve termine della propria famiglia,
supponendo che tutti gli altri si comportino allo
stesso modo. L’«amoralità» discende dal fatto che
le categorie di bene e di male si applicano solo tra
famigliari, non verso gli altri individui della comu-
nità. Secondo Banfield in una società siffatta nes-
suno persegue l’interesse comune se non quando
ne trae un vantaggio personale; non c’è alcun col-
legamento tra i principi ideali e l’agire quotidiano;
la legge viene trasgredita ogni volta che si può; i
pubblici ufficiali non si immedesimano nella mis-
sione della propria organizzazione, ma sfruttano
la posizione per avvantaggiarsi sul piano persona-
le; le consultazioni elettorali servono per ripagare
i favori ottenuti; e così via. Il risultato ha un nome
preciso: l’arretratezza.

L’Italia sembra oggi dominata dalla logica fami-
liare, del clan, del cerchio magico. In un simile
contesto, quale significato ha difendere l’autono-
mia di un territorio?

Per rispondere alla domanda, una premessa ne-
cessaria è cercare di capire se le nostre comunità
(provinciali e regionale) condividono anche solo
in parte il costume prima richiamato. Se così fos-
se, occorrerebbe por mano a un’inversione di rot-
ta. Se, invece, si può affermare che quei comporta-
menti qui non sono la regola, occorre chiedersi
quale sia la strada per tutelare davvero l’autono-
mia.

L’autonomia è autonomia «di» qualcuno ma an-
che «da» qualcuno. Un’autonomia forte presuppo-
ne un interlocutore forte. È forte uno Stato come
quello che abbiamo descritto? Quale senso ha ri-
vendicare l’autonomia da qualcosa che sembra
non esistere? Le incerte sorti dell’accordo di Mila-
no dovrebbero insegnarci qualcosa a riguardo.

Galli della Loggia, sul Corriere della Sera di alcu-
ni giorni fa, ha sostenuto la necessità di un proget-
to nazionale che non sia espressione di interessi
di parte. C’è da chiedersi se il modo migliore per
tutelare l’autonomia non sia profondere le ener-
gie migliori per dare un futuro all’intero Paese.
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di TRISTANO SCARPETTA

MILANO — La settima edizione del Festival
dell’Economia, prevista dal 31 maggio al 3 giu-
gno sotto il titolo «Cicli di vita e rapporti tra
generazioni», vedrà la presenza dei ministri
Clini, Fornero e Passera e dei tre premi Nobel
Eric Maskin, Christopher Pissarides e Dale
Mortensen. Ai due Nobel per l’Economia del
2010 spetterà il compito di aprire e chiudere la
kermesse. «Non riusciremo a far intervenire
assieme Susanna Camusso e Elsa Fornero», si
dispiace Tito Boeri: le ospiti saranno comun-
que a Trento rispettivamente l’1 e il 2 giugno.

ALLE PAGINE 2 E 3 Romagnoli

Presentata la kermesse. Un tris anche di premi Nobel

TRENTO — Il direttore delle Funivie
di Pinzolo Pio Maturi, il presidente An-
tonio Masè e i due addetti alla manu-
tenzione delle piste Luciano Caola e
Fausto Cozzini sono stati iscritti nel re-

gistro degli indagati per la morte di Ter-
silio Tenerini, soffocato nella rete di
protezione della pista Tulot. Aperto un
fascicolo per omicidio colposo.

A PAGINA 6 Damaggio

L’analisi
TRENTO — La Provincia annuncia una

maxi-operazione di riposizionamento a
valle del comparto di Marilleva 1.400 e
Marilleva 900. La prospettiva è stata trac-
ciata ieri a Malè dal governatore Dellai,
che con l’esecutivo provinciale ha incon-
trato la giunta della comunità di valle.
«Qui c’è un comprensorio sciistico di 150
chilometri» ha detto Dellai. Che ha parla-
to di «strumenti finanziari nuovi» per i
proprietari. La Provincia emetterà un
«bando multidisciplinare» internazionale
che dovrà approfondire gli aspetti urbani-
stici e quelli di sostenibilità economica.
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Economia, festival con tre ministri
Sul palco Passera, Fornero e Clini
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